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ATTI ASSEMBLEARI                                                                             X LEGISLATURA 

 

 

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

ANTIMERIDIANA  DEL 22 MARZO 2016 N. 24 

 

PRESIEDE LA VICEPRESIDENTE MARZIA MALAIGIA  

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa dott.ssa Paola Santoncini. 

 

Alle ore 10.40, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la 
seduta dell’Assemblea legislativa. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 71 ad iniziativa dei Consiglieri Biancani e Giancarli, concernente: "Realizzazione 
della rete a banda ultra larga nel territorio marchigiano”. 

Discussione generale 

O M I S S I S 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 71. L'Assemblea 
legislativa approva, all’unanimità, la mozione n. 71 nel testo che segue: 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

CONSIDERATA la necessità dei cittadini, delle imprese, degli enti locali e delle Pubbliche 
Amministrazioni con sedi nelle Marche, di avere a disposizione reti a banda ultra larga per l’accesso ai 
servizi web, in particolare per la creazione di nuovi modelli di business che determinano una nuova fase di 
sviluppo economico delle nostre piccole e medie imprese, e per la fornitura di servizi pubblici efficaci da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

RITENUTO che la Regione Marche ha una situazione critica nella quale la copertura con reti a banda 
larga a 20 Mbps, è maggiormente carente nelle zone montane ed interne rispetto alle città e cittadine 
principali e l’ultrabroadband (da 30 Mbps in su) è presente solo in alcuni quartieri delle maggiori città della 
regione; 
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IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

visti i finanziamenti del Governo e dei fondi strutturali regionali in questo settore, al fine della 
realizzazione della rete a banda ultra larga nel territorio regionale, al fine di ottimizzare l’impiego di denaro 
pubblico, di declinare al più presto la nuova strategia di infrastrutturazione a banda ultra larga nel Piano 
Telematico Regionale, in linea con le strategie nazionali ed europee ed in aderenza alle normative di 
settore, prevedendo le seguenti fasi: 

• istituzione di tavoli strategici e tecnici regionali per l’aggregazione della domanda, la condivisione 
di strategie per la crescita digitale, la sanità e le imprese, e dei piani degli operatori di 
telecomunicazioni e multiutility locali e nazionali, la definizione delle priorità di intervento sui 
territori ed il monitoraggio; 

• ricognizione delle infrastrutture in fibra ottica, della rete energetica e dei cavidotti di proprietà 
pubblica e privata della regione Marche, (per il potenziale riutilizzo delle infrastrutture esistenti); 

• definizione del catasto delle infrastrutture del sopra e sottosuolo; 
• definizione di strumenti per la semplificazione amministrativa, la defiscalizzazione e lo stimolo per 

l’innesco della domanda, in particolare per le imprese; 
• definizione di modelli realizzativi di intervento diversi, seguendo le metodologie consolidate per le 

opere pubbliche ed in linea con le strategie nazionali e con quanto approvato a livello comunitario 
in materia di aiuti di stato per lo sviluppo della banda ultra larga con il coinvolgimento e la 
compartecipazione dei carrier privati nella realizzazione; 

IMPEGNA ALTRESI’ LA GIUNTA REGIONALE 

con il nuovo Piano Telematico regionale, a supportare ed indirizzare, con urgenza e con il coinvolgimento 
di tutte le competenze specialistiche necessarie della Regione Marche, lo sviluppo delle reti di nuova 
generazione nel territorio regionale, per migliorare l’equilibrio tra la copertura delle aree residenziali e 
quella delle zone industriali ed interne, in particolare per assicurare la copertura a banda ultra larga nei 
distretti produttivi, la cui competitività sui mercati è maggiormente influenzata dalla presenza di 
infrastrutture di connettività a 100 Mbps, incrementando il numero di imprese con la banda larga”. 

 

    LA VICEPRESIDENTE   
       F.to Marzia Malaigia 


